












 

 

K. SINTESI DELLE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNAT IVE INDIVIDUATE 

E DESCRIZIONE DI COME È STATA EFFETTUATA LA VALUTAZ IONE, NONCHÉ LE 

EVENTUALI DIFFICOLTÀ INCONTRATE NELLA RACCOLTA DELL E 

INFORMAZIONI RICHIESTE 

 

La scelta dell’edificazione parziale sul fonte di Via Fenestrelle è stata determinata dalla possibilità di 

lasciare un varco di permeabilità tra la Via Fenestrelle e  Via San Pietro Val Lemina, elemento 

attualmente non presente, infatti le due vie comunicano tra loro tra Via Cottolengo a monte e Via 

Caffaro. Questa scelta seppur preliminare di tipo progettuale si configura come un miglioramento 

evitando una cortina continua troppo impegnativa sul fronte stradale anche  determinata dal fatto che 

il nuovo edificio si affaccia sull’ampio spazio verde di Piazza D’Armi e sugli impianti sportivi 

presenti separata solo dalla via pubblica, quindi la fruibilità dell’edificio si presenta positivo nel 

contesto ambientale anche grazie alla preesistenza di verde presente nelle immediate vicinanze. Il 

contesto ambientale nel suo complesso porta ad un miglioramento generale in quanto integra una 

zona residenziale già presente con uno spazio verde e servizi esistenti.  

La possibilità di una riconversione edilizia di tipo residenziale potrà proporre anche in caso d’uso la 

parziale limitazione del parcheggio in linea sul fronte di Via Fenestrelle non essendo più necessario 

per lo spaccio aziendale attualmente esistente.  

In sostanza l’intervento è determinato dalla ristrutturazione urbanistica delle aree mediante 

demolizione dei fabbricati industriali ormai obsoleti  con conseguente nuova edificazione di edifici a 

destinazione residenziale con presenza di uffici e attività commerciali ricreando una zona di maggior 

pregio ambientale.   

Inoltre si persegue una migliore qualità ambientale e globale del territorio con interventi di verde 

urbano in un’area attualmente assente, in quanto occupata di cortili pavimentati in manto bituminoso 

e/o fabbricati. 

Come già illustrato precedentemente, la scelta attuata consente di migliorare la qualità ecologica del 

sistema ambientale complessivo, riutilizzando aree già urbanizzate. I servizi infrastrutturali primari 

(acquedotto, fognatura, gas, illuminazione) sono già presenti sul fronte strada. 

 

L.  DESCRIZIONE DELLE MISURE PREVISTE IN MERITO AL MO NITORAGGIO 

DI CUI ALL'ART.10 

La normativa prevede che vengano valutate nell’arco temporale le variazioni dei parametri relativi ai 

componenti presi in considerazione nella valutazione per la ricaduta nell’area oggetto di 

trasformazione. Alcuni  elementi di trasformazione ambientali vengono determinati già in fase di 

scelta progettuale e non subiscono variazioni nel tempo, ad esempio la cementificazione del suolo, il 

rapporto tra le superfici permeabili ed impermeabili, il consumo del suolo, la sicurezza idraulica, etc. 

Mentre altri parametri possono essere oggetto di monitoraggio in particolare la quantità di servizi 

complessivi nell’area ovvero le aree a servizi destinate a verde e parcheggio che vengono realizzate 

contestualmente alla trasformazione dell’area possono essere verificate nel tempo secondo i criteri 

imposti dall’Amministrazione consentendo inoltre parziale modifiche e trasformazione delle stesse 

aree per eventuali future esigenze. In ogni caso dovranno essere monitorati e mantenuti i parametri 

essenziali di verde e parcheggio che in qualche modo sono stati introdotti nell’ambito della specifica 

variante. 

Impatto da rumore 

Nella nuova area residenziale  la realizzazione degli edifici sarà vincolata alle valutazioni del clima 

acustico ai sensi della L.R. 52/2000 per una corretta riqualificazione degli edifici  passivi da 

verificarsi in sede di permesso a costruire.  

Biopotenzialità territoriale btc  

Tale elemento determina il livello di valutazione  in funzione della massa verde realizzata, nella 

fattispecie l’intervento prevede la realizzazione di una area verde assente e sarà compito del Comune 

disciplinare la manutenzione di tale area. 

Sicurezza idrogeologica 

L’area interessata dalla trasformazione è inserita in zona 3 b.2 a di rischio idrogeologico con 

l’obbligo di realizzare e collaudare opere di sicurezza idraulica poste a monte dell’intervento 

(scolmatore del Leminetta a monte del cimitero) essendo inoltre già stati realizzati una serie di 

interventi in zona cimitero che di fatto canalizzano le acque provenienti da monte per collettarle agli 

scarichi presenti. Mentre per la regimazione delle acque di piattaforma del’area di intervento le 

stesse possono essere convogliate verso i collettori esistenti e non costituiscono ostacolo al regolare 

deflusso delle acque. 

Aspetti del paesaggio 

Come si evince dalla documentazione fotografica il profilo del nuovo fabbricato di altezza inferiore 

al confinante risulta ampiamente coperto dalla quinta arborea dei viali di Piazza D’Armi e non 

costituisce ostacolo al cono visivo verso la collina percepibile dagli impianti sportivi e/o da Piazza 

D’Armi, essendo posti al di sotto dell’inclinato del cono prospettico. 

Quindi il paesaggio collinare (zona di pregio ambientale) visibile dagli spazi pubblici e da lontano 

non viene ad essere peggiorato dalla nuova costruzione posta, pur nell’altezza massima su Via 

Fenestrelle (cinque piani f.t.) al di sotto del cono visivo. Inoltre il fronte su Via San Pietro Val 



 

Lemina con altezza tre piani f.t. non ostacola la visuale anche al nuovo edificio su Via Fenestrelle 

non creando inoltre un forte impatto visivo su Via San Pietro Val Lemina con carreggiata molto più 

stretta circa 6 mt, mantenendo pertanto un’armonia costruttiva unitamente al filtro di raccordo con 

area verde da realizzare verso valle creando una permeabilità di area più volte descritta. 
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